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IL DIRETTORE GENERALE ad interim

Richiamate le disposizioni normative e statutarie vigenti, nonché i regolamenti interni aziendali, ove si precisa, 
in attuazione del principio di ripartizione delle competenze tra gli Organi dell'Azienda, che spetta al Consiglio 
la funzione di indirizzo e di programmazione delle attività aziendali e al Direttore Generale e ai Dirigenti la 
gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa l’adozione di atti che impegnano l’Azienda verso 
l’esterno;

vista la L.R. 1/2003 smi, ove prevede che le ASP possono porre in essere tutti gli atti e i negozi giuridici, anche 
di carattere privato, funzionali al perseguimento dei propri scopi;

premesso che il Responsabile del Procedimento riferisce quanto segue:
- Fondazione Cariplo, Area Servizi alla Persona, ha emesso per l’anno 2024 il bando “Welfare in 

Ageing”, nell’ambito della linea di intervento <ridurre le disuguaglianze intervenendo sulle diverse 
forme di povertà e fragilità>;

- La Fondazione Golgi-Cenci, di cui ASP Golgi-Redaelli è membro fondatore e con la quale 
regolarmente si intrattengono rapporti di carattere scientifico e progettuale, ha manifestato il proprio 
interesse a sviluppare un progetto di massima dal titolo provvisorio Fare rete per la persona con 
demenza nell’abbiatense (ReteDem.Ab) in allegato 1 e a presentarlo nei termini previsti, assumendosi 
il ruolo di capofila, avendo come partner l’ASP unitamente all’ASST Distretto Abbiatense; viene 
precisato che il progetto prevede anche partecipanti “di rete” non finanziati ma sostenitori presenti 
nel territorio, quali il Comune Di Abbiategrasso, l’Hospice di Abbiategrasso, l’associazione dei medici 
di medicina generale AMA, l’associazione AUSER;

- L’ASP, sentiti il Direttore del Dipartimento Sociosanitario/Direttore medico dell’Istituto Golgi e il 
Responsabile della UOS Ricerca e Progetti Speciali, ritiene condivisibile il progetto, che secondo le 
finalità del bando si propone l’obiettivo di migliorare l’accesso di particolari categorie di anziani fragili 
ai servizi, e che è suscettibile di apportare valore aggiunto all’azione aziendale (in linea con la mission 
istituzionale), e risulta particolarmente rilevante per quanto riguarda l’Istituto di Abbiategrasso;

- I contenuti del progetto e la definizione puntuale delle azioni programmate - in corso di elaborazione 
e di perfezionamento da parte dei rappresentanti dei soggetti coinvolti, sotto il coordinamento del 
capofila - in linea di larga massima prevedono un apporto indicativo dell’ASP come sotto delineato:
- Formazione per gli operatori della rete 
- Innovazione dei servizi specialistici ambulatoriali per le persone con demenza (in particolare, 

approssimativamente, intervenendo, con personale dipendente o parasubordinato/libero 
professionale, di ruolo sanitario e amministrativo, sui seguenti servizi e attività:

 Fast track MCI 3 ore mese medico x 2 anni (co-finanziato)
 Case manager CDCD 16 ore settimanali
 Medico per teleriabilitazione (2 h a paziente per ingresso e dimissione)
 Formazione sul campo case manager 
 Psicologo per servizio counseling caregiver CDCD (8h settimanali x 2 anni)
 Psicologo per servizio teleriabilitazione cognitiva (8 h settimanali x 2 anni) 
 Formazione operatori 
 Personale amministrativo 
 Canone Servizio di teleriabilitazione

- Partecipare alle azioni di coordinamento e monitoraggio della rete, di progettazione condivisa, oltre 
alle iniziative di sensibilizzazione della cittadinanza.

- Il Bando, in caso di approvazione del progetto, prevede il finanziamento dello stesso al 60%; la 
definizione del budget spettante a ciascun partner nonché la parte finanziata e quella di co-
finanziamento sono in corso di definizione all’atto della redazione del presente provvedimento;

- L’Azienda è già titolare di registrazione anagrafica presso la CARIPLO, in virtù di precedenti 
partecipazioni a bandi;



richiamato quanto sopra riferito, il Responsabile del Procedimento propone:
- sulla base dell’interesse manifestato dal Direttore del Dipartimento Sociosanitario/Direttore medico 

dell’Istituto Golgi, di partecipare al progetto e quindi aderire alla partnership in questione, mediante la 
sottoscrizione di una lettera secondo lo schema proposto in allegato; 

- in caso di finanziamento del progetto di lasciare a eventuali successivi provvedimenti la regolamentazione di 
introiti e oneri conseguenti, l’individuazione e il coinvolgimento degli ambiti aziendali a diverso titolo 
interessati e la migliore definizione delle responsabilità connesse all’esecuzione del progetto medesimo;

ritenuto di fare propria la proposta del Responsabile del Procedimento che, con la propria sottoscrizione, 
attesta che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è 
legittimo;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate,

1. di partecipare al bando di progetto, meglio definito in oggetto, in partnership con altri soggetti dianzi 
individuati;

2. di aderire alla partnership in questione, mediante la sottoscrizione di una lettera di partnership secondo lo 
schema proposto in allegato al presente provvedimento a farne parte integrante;

3. in caso di finanziamento del progetto di lasciare a eventuali successivi provvedimenti la regolamentazione 
di introiti e oneri conseguenti, l’individuazione e il coinvolgimento degli ambiti aziendali a diverso titolo 
interessati e la migliore definizione delle responsabilità connesse all’esecuzione del progetto medesimo;

4. di demandare al Responsabile del Procedimento l’attuazione del presente provvedimento, con riferimento 
alla lettera di partnership;

5. di trasmettere il presente provvedimento per competenza alla seguente struttura:

- UOC Affari Generali e Trasparenza

IL DIRETTORE GENERALE ad interim
Dott. Giovanni MERCURI

Documento firmato digitalmente ai sensi della normativa vigente
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Fare rete per la persona con demenza nell’abbiatense (ReteDem.Ab) 

 

Il progetto ha l’obiettivo di migliorare la risposta dei servizi del territorio ai bisogni delle persone 

con demenza e loro famigliari. I beneficiari saranno i residenti anziani dell’area che fa riferimento 

al distretto Abbiatense dell’ASST Milano Ovest, composto di 14 comuni.  Avrà come contenuto sia 

la messa in rete e il potenziamento dei servizi esistenti per le persone con deficit cognitivo e 

demenza, sia la promozione di attività di counseling,  screening precoce, prevenzione primaria e 

sensibilizzazione rivolti alla cittadinanza.  Si compone di tre obiettivi principali da raggiungere.  

 

Il primo obiettivo riguarda la costituzione, il mantenimento e l’aggiornamento di una rete di attori 

sul territorio per rispondere ai bisogni delle persone con demenza e ai loro familiari. Questo 

obiettivo sarà raggiunto attraverso e una mappatura dei servizi e delle associazioni esistenti sul 

territorio dedicate alle persone anziane e una progettazione condivisa tramite interviste e focus 

group coinvolgendo utenza e operatori dei servizi al fine di adattare le azioni ai reali bisogni 

presenti. confrontandosi con gli attori e gli utenti della rete. Nel corso del progetto il “tavolo” 

partecipato che si sarà costituito, avrà compiti di monitoraggio del percorso per il raggiungimento 

degli obiettivi e si riunirà periodicamente. Queste azioni produrranno la realizzazione di un portale 

dedicato che raccolga tutte le informazioni sui servizi e le associazioni del territorio, accessibile a 

operatori e utenti e un report riguardante i bisogni comunitari rilevati durante la fase di 

progettazione condivisa.  

 

Il secondo obiettivo è rivolto a rafforzamento, integrazione e innovazione dei servizi, composto di 

5 azioni. Strumento fondamentale sarà la formazione comune degli operatori dei vari servizi 

all’interno della rete sui temi centrali quali i bisogni delle persone con demenza, le applicazioni 

della nuova normativa nazionale su diagnosi e trattamento, la relazione di cura e la gestione del fine 

vita. Saranno inoltre integrati temi specifici sulla base di quanto emerso dalla rilevazione dei 

bisogni degli operatori. Sul territorio, nell’ambito delle attività dell’ASST distrettuale, verrà attivato 

uno sportello di consulenza e orientamento sui servizi esistenti e verrà potenziato il servizio di 

assistenza domiciliare integrata per meglio rispondere alle esigenze delle persone con demenza. 

Nell’ambito dei servizi ambulatoriali specialistici dell’Istituto Geriatrico Golgi di Abbiategrasso 

saranno inoltre attivati i seguenti nuovi servizi: presenza di case manager e di servizio di consulenza 
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psicologica per caregiver all’interno del CDCD (Centro Disturbi Cognitivi e Demenze), intervento 

intensivo di teleriabilitazione cognitiva. Sarà inoltre implementato presso la Fondazione GC un 

servizio di screening precoce e prevenzione rivolto di libero accesso per gli anziani preoccupati per 

le proprie capacità cognitive. Le attività trasversali di formazione degli operatori e di 

coordinamento degli attori della rete permetteranno una più tempestiva e appropriata presa in carico 

dei bisogni delle persone con deficit cognitivo (in diverse fasi) e dei familiari.  

 

Nel terzo obiettivo Infine verranno promosse iniziative di sensibilizzazione della cittadinanza per 

migliorare la conoscenza della malattia, delle possibilità di prevenzione e per ridurre lo stigma 

sociale verso le persone con demenza.  

 

Grazie alle azioni messe in campo ci si attende un miglior e più precoce accesso ai servizi 

diagnostici per i malati che attualmente sconta un gap vicino ai due anni, ma anche una miglior 

capacità quantitativa e qualitativa di risposta dei servizi sanitari e sociosanitari, nonché una 

riduzione dello stigma sociale che contribuisce all’isolamento e alla bassa qualità di vita dei malati 

di demenza. Inoltre l’attuazione del progetto da parte di enti istituzionalmente presenti sul territorio 

ne garantisce la non episodicità, ma un vero effetto incrementale che può durare nel tempo. 

 



(CARTA INTESTATA DELL’ENTE) 

 

Luogo, data 

 

Rif: (____-____) 

 

 

Oggetto: progetto “…”; richiesta alla Fondazione Cariplo di concessione di un contributo 
nell’ambito del bando “…”; adesione al partenariato 

 

 

 

Il sottoscritto (NOME COGNOME), in qualità di [legale rappresentante] di (NOME 

ENTE), conferma la volontà di partecipare, come [capofila] [partner], alla realizzazione del 

progetto indicato in oggetto, per la cui esecuzione sarà chiesta alla Fondazione la concessione 

di un contributo a fondo perduto nell’ambito del bando …. 

 

In relazione a quanto sopra: 

dichiara 

1. di conoscere e approvare tutti i contenuti del menzionato bando; 

2. di conoscere e condividere il progetto, i suoi contenuti, le sue finalità e le modalità 

operative per la sua realizzazione, come dettagliati nella documentazione inserita sulla 

piattaforma informatica della Fondazione (di seguito, “Documentazione”); 

3. di conoscere e di accettare i criteri e le procedure adottati dalla Fondazione per la 

concessione e l’erogazione dei contributi e, in particolare, le “Condizioni Generali per la 

concessione di contributi”, la “Guida alla presentazione”, la “Policy della Fondazione 

Cariplo in tema di tutela della proprietà intellettuale”, la “Policy di open access a valere 

sui contributi nell’Area ricerca scientifica”, la “Guida alla rendicontazione” le “Linee 

guida per il piano di comunicazione” e le “Linee guida per la citazione del contributo 

nelle comunicazioni scientifiche”;  

 

prende atto 

1. che, ai fini della realizzazione del progetto, è costituito un partenariato composto, oltre 

che dall’ente rappresentato, da: 

a. CAPOFILA - (DENOMINAZIONE), rappresentato dal Legale Rappresentante (NOME 

COGNOME) - Responsabile Scientifico del Progetto (NOME COGNOME) 

b. PARTNER - (DENOMINAZIONE), rappresentato dal Legale Rappresentante (NOME 

COGNOME) - Referente (NOME COGNOME) 

c. (IDEM PER TUTTI I PARTNER DEL PROGETTO); 
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si impegna 

1. al compimento di tutte le attività previste dalla Documentazione; 

2. in particolare, a: 

[declinare a seconda del ruolo]: 

- [_____________] 

- [_____________] 

- … 

 

conferisce 

mandato irrevocabile di rappresentanza, per tutti i rapporti riferibili al progetto, alla sua 

realizzazione, al contributo e alla sua erogazione, al Capofila [qualora si tratti di lettera del 

Partner]. 

 

accetta 

il mandato irrevocabile di rappresentanza, per tutti i rapporti riferibili al progetto, alla sua 

realizzazione, al contributo e alla sua erogazione, conferito dai Partner del progetto, e si 

impegna allo svolgimento delle relative attività [qualora si tratti di lettera del Capofila] 

 

    _____________________________ 

(Legale rappresentante/Delegato) 
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